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Torino, lavoro privato 
nelle ore di ospedale: 
inquisiti 20 medici 

TORINO — Venti anestesisti degli ospedali Molinette, Centro 
Traumatologico Ortopedico, Sant 'Anna e degli ospedali di Car­
magnola e Calignano sono stati raggiunti da una comunicazio­
ne giudiziaria in cui si ipotizzano i reati di truffa e falso. I 
medici, tutti dipendenti Usi a tempo determinato, sono indiziati 
di aver prestato attività presso cliniche private in ore in cui 
avrebbero dovuto trovarsi in ospedale. L'inchicst è partita verso 
la fine dì gennaio quando l'amministrazione delle IMolinette 
segnalava alla magistratura lo «strano» comportamento di due 
anestesisti, assenti dall'ospedale nell'orario previsto di servizio, 
ma presenti e al lavoro nelle stesse ore in una nota clinica 
torinese. 11 sostituto procuratore Toni Kinaudo awiava una 
serie dì accertamenti che culminavano, pochi giorni fa, in un 
blitz dei carabinieri nelle cliniche e nelle abitazioni dei sospetta­
ti, con il sequestro di molti documenti contabili. Tra i destinata­
ri delle comunicazioni, nomi di spicco come quelli del professor 
Mario Maritano, 52 anni , primario del senizio di anestesia e 
rianimazione delle IMolinette, e del professor Marco Trompeo, 
cinquantenne, aiuto del professor Pattono al centro di rianima­
zione dello stesso ospedale. Dalle perquisizioni sarebbe risultato 
che l'attività extra ospedaliera di qualche medico aveva un rit­
mo frenetico. Uno dei sospettati avrebbe riscosso parcelle per 38 
milioni di lire in un solo mese. È molto probabile che l'inchiesta 
avrà un risvolto anche sul terreno fiscale. Fra le cliniche in cui 
prestavano la loro attività i venti anestesisti, la Cellini, Sede 
Sapientie, Fornaca, Suore Domenicane, Finna Pìntor, Villa Fia, 
Mayor e San Faolo. 

« » Quelli della notte 
nei guai: la sigla 
sarebbe un plagio 

ROMA — Il successo logora chi non ce l'ha: su questa «battuta 
alla Catalano» stanno rimuginando Quelli della notte che, arri­
vati alle ultime battute del programma, sono assillati dalle pole­
miche e dalle reazioni sconcertanti di alcuni. Solo nella giornata 
di ieri Arbore & soci hanno collezionato: un'accusa per plagio, 
un'interrogazione parlamentare (per il «caso Harmand») e an­
cora una nota ufficiale di soddisfazione da parte dell'Ami Inter­
national per l 'allontanamento di Andy Luotto dal programma. 
L'accusa di plagio è stata fatta da una cantautrìce, Wanda Mon­
tane!:!, che rivendica la «maternità» della sigla del programma 
«Ma la notte no». La Montanelli si è presentata al pretore, soste­
nuta dall'avvocato Tina Lagostena Bassi, asserendo che ritmo, 
melodia e accordi del motivetto più canticchiati del momento, 
sono suoi: lo avrebbe scritto nel 1980, con il titolo «La ballata di 
Lucia», ed inciso a Napoli alla «Gulp Canaria Sri». In Parlamen­
to si discute dell'episodio sconcertante che ha obbligato Luotto 
al ritiro: le minacce di morte. Il repubblicano Tommaso Alibran-
di ha infatti rivolto al ministro dell'Interno un'interrogazione 
per sapere se fossero in corso accertamenti per stabilire le re­
sponsabilità delle minacce che hanno •compromesso il principio 
della liberta di espressione». I carabinieri, da parte loro, dopo 
questo putiferio, hanno reso noto che il reparto operativo della 
«Legione Roma» sta cercando di risalire agli autori (più d'uno) 
delle minacce telefoniche. Ma sempre sul «caso Harmand» e 
stata diramata ieri anche una nota ufficiale dell'Associazione 
musulmani italiani International che si dichiara soddisfatta 
per l 'allontanamento di Luotto, ma «l'associazione è insoddisfat­
ta per le ragioni che hanno indotto il signor Luotto a prendere 
tale decisione, in quanto testimonianza di sola paura e non di 
scelta intellettiva». 
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AGAINST INDtSCiPUNE 

Un francobollo anti-tangente 
Si può educare con uno slogan di pochi millimetri di lunghez­

za? C e almeno chi ci pro\ a. F> il caso delle poste della Nigeria che 
hanno emesso una scric di francobolli per «combattere l'indisci­
plina». Si raccomanda, ad esempio, di arrivare in orario al lavo­
ro e via educando. Il micromessaggio più singolare è però quello 
che riproduciamo qui sopra. Si vede una mano passare ad un'al­
tra una mazzetta di soldi. Non sono soldi «puliti», taut'e che 
vengono cancellati e sotrastati da una scritta: scoraggia la bu­
starella. È una guerra alla piaga delle tangenti che evidente­
mente è ritenuto uno dei problemi più gravi del Paese. Ma e una 
guerra che deve contare sulla collaborazione degli uffici postali. 
Un timbro mal assestato potrebbe infatti cancellare tutta la 
potenza del messaggio con poche gocce d'inchiostro. Nella foto: 
il francobollo nigeriano anti-tangenti. 

Ancora spionaggio 
In prigione da 6 mesi 

fisico nucleare Rdt 
VISBV (Svezia) — Stefan Fraucndorf, uno dei più noti fisici 
nucleari della Rdt, e in carcere dal novembre scorso, perché 
accusato di spionaggio a favore della Repubblica federale tede­
sca. Lo ha annunciato ieri durante una conferenza sulla ricerca 
nucleare a Visby, il professor Sharpcj-Shafer dell'università di 
Liverpool, «Sono convinto che e innocente — ha detto Sharpey 
Shafer.che ha ricordato le ricerche in numerosi istituti occiden­
tali e le pubblicazioni su riviste internazionali fatte da Fraucn­
dorf — non aveva semplicemente il tempo per essere una spia». 
C'erano anche Anatoly Seiaranski e Andrei Sakharov nell'elen­
co che gli Stati Uniti avevano preparato in vista dello scambio 
avvenuto martedì sul ponte di Glicnicke, tra le due Berlino. Ma 
dal più importante tra gli scambi di spie del dopoguerra i due 
dissidenti sovietici sono rimasti fuori. In un comunicato prepa­
rato dall'ambasciata degli Stati Uniti a Berlino e reso noto dal 
dipartimento per la Giustizia, le autorità americane conferma­
no la notizia, precisando che «sono noti i nostri sforzi per ottene­
re la liberazione dei dissidenti ma ci ostato risposto che l'Unione 
Sovietica non avrebbe preso in considerazione questa possibili­
tà». Abbiamo deciso perciò — conclude la nota — di adoperarci 
per il rilascio di altre venticinque persone e delle loro famiglie, 
un importante atto umanitario che giustifica lo scambio». 
Scambio apparentemente impari: venticinque cittadini dell'Kst, 
agenti dei servizi segreti degli Stati Uniti, sono infatti stati 
liberati dalle carceri dove erano rinchiusi in territorio della 
Repubblica Democratica Tedesca in cambio di quattro spie che 
avevano lavorato per il «Kgb» sovietico negli Stati Uniti. I nomi 
e le attività di questi ultimi sono noti: un polacco, Marian Za-
charski, due tedeschi orientali, Alice Michelson e Alfred Zebe, 
un bulgaro, Penyu Baychcv Kostadinov. 

«Caso 
Palermo» 
alCsm 

ROMA — Carlo Palermo verrà 
•giudicato» domani dalla se­
zione disciplinare del Consi­
glio superiore della magistra­
tura. Il processo, che si svolge­
rà a porte chiuse, trae origine 
principalmente dalle accuse 
rivolte al coraggioso magistra­
to dal presidente del Consiglio 
Craxi, il cui nome era slato 
scritto dal giudice in un man­
dato di perquisizione nell'am­
bito dell'inchiesta su armi e 
droga. Da questo episodio 
(Craxi si era lamentato presso 
il procuratore generale della 
Cassazione di non essere stato 
preventivamente informato 
dei sospetti sul suo conto) era­
no nati i principali ostacoli 
che in seguito avevano indot­
to Carlo Palermo, finito sotto 
inchiesta, a chiedere il trasfe­
rimento da Trento a Trapani, 
dove il 2 aprile scorso è sfuggi­
to miracolosamente ad un at­
tentato mafioso che ha causa­
to tre morti. Palermo sarà di­
feso da un magistrato della 
Cassazione, Giovanni Tranfo. 

Tragedia a Modena: suicidio o dose eccessiva? 

lei, drogati 
muoiono iniettandosi 
medicina nelle vene 

Il ragazzo aveva 26 anni, la donna 30 - Dopo l'allarme dato 
dai genitori, li hanno trovati nella casa di lei, una abitazione 
poverissima e persino senza elettricità - Oggi l'autopsia 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Al numero 35 
di via Venturi c'è un fabbri­
ca to basso, parecchio diver­
so dalle palazzine residenzia­
li intorno. Stret to, lungo, so­
lo un piano terra, sembra 
u n a specie di vagone ferro­
viario; forse è un capannone 
ma lamen te r iada t ta to ad 
abitazione. La por ta era 
aper ta ieri mat t ina , quando 
u n a pat tugl ia , della polizia, 
en t rando , ha scoperto i corpi 
o rmai senza vita dei due ra­
gazzi. Giorgio Cosi, che do­
mani avrebbe compiuto 26 
anni , su una sedia in cucina, 
riverso sul tavolo; Elisabetta 
Nardi , che già aveva rag­
giunto i 30,stesa sul suo let­
to. La ques tura li aveva sche­
dat i en t rambi come tossico­
dipendenti : a Pasqua li ave­
vano anche coltisul fatto 
ment re rubavano un ' au to ra ­
dio. Ma l 'eroina stavolta non 
cent ra . C'era la siringa, m a 
la droga no; c'era invece, 
vuoto, un flacone di medici­
nale, un potente antidolorifi­
co: il Santenol . L'autopsìa di 
oggi stabil irà se è proprio 
questa , m a ormai s embra 
certo, la causa della mor te . 

Ed ecco te rmina to il ver­
bale di polizia. Il resto, come 
sempre in questi casi, è fatto 
di ipotesi. Morire insieme, 
con robaccia chimica nelle 
vene: può succedere senza 
averlo cercato, solo perché in 
quel momen to non c'era a l ­
t r a «roba» a disposizione. 
Può succedere invece di pro­
posito. perché si decide che è 
o ra di finirla, e Io si decide 
insieme. 

Dietro le ipotesi, i raccon­

ti, brandelli di vita un po' 
sconnessi, raccolti dalla voce 
di chi li conosceva. Al Centro 
tutela salute tossicodipen­
denti , per esempio, li cono­
scevano bene, anche se da 
qualche mese i colloqui si 
e rano interrott i . E ricordano 
come, per entrambi , non fos­
se l'eroina il d r a m m a più 
grosso. Giorgio si bucava da 
anni , e dal 1982 si e ra rivolto 
al Ctst; m a non cercava tera­
pie di disintossicazione, non 
accettò mai di iniziarne se­
r iamente una. Era s ta to rico­
verato più volte per crisi de­
pressive, aveva anche tenta­
to il suicidio: cercava soprat­
tut to , dagli operatori che or­
mai lo conoscevano e che gli 
e rano affezionati, un soste­
gno psicologico. Lo stesso 
che aveva trovato, forse, le­
gandosi ad Elisabetta, con 
cui era anda to a vivere all 'i­
nizio dell 'anno, abbando­
nando la casa paterna . Abi­
tavano dunque in quella ca­
sa di via Venturi, locali 
squallidi, niente elettricità 
perché l 'azienda aveva ta­
gliato i fili dopo u n a lunga 
insolvenza. Si faceva, dico­
no, tu t to col gas (allacciato 
abusivamente): i l luminazio­
ne e cucina. Sessantamila al 
mese di affitto, per vivere co­
sì: per Elisabetta era però 
sufficiente, era un rifugio. 
Sposata, separata da cinque 
anni , un figlio di 11 affidato 
ai nonni paterni. Nessun la­
voro, solo qualche sal tuar ia 
prestazione, in passato, co­
me ballerina di n ight club. 
Continuo, m a non intenso, 
l 'uso di eroina. Soffriva poi 
di u n a grave forma diabeti­
ca, che l'aveva pros t ra ta an­
che psicologicamente. Era 

uscita dall 'ospedale nel gen­
naio scorso; a casa della ma­
dre era restata solo due setti­
mane, poi di nuovo nella 
«sua» casa, con Giorgio appe­
na conosciuto. Giorgio era 
probabilmente uno dei molti 
tossicodipendenti e sbandat i 
ai quali la generosità di Eli­
sabet ta offriva spesso un tet­
to per la notte; con lui, era 
poi na to un rapporto più in­
tenso, di reciproca dipenden­
za affettiva. Fino a ieri m a t ­
tina, quando è arr ivata la po­
lizia, avvisata dal padre di 
lui dopo che il figlio non si 
era presentato ad un appun­
tamento : si è immagina to 
subito cosa poteva essere 
successo. 

Ed ecco finite anche le al­
t re tessere di questo mosaico 
incompleto. Di fronte a s to­
rie così, la tentazione del cro­
nista è sempre quella di col­
mare ì vuoti con u n sociolo­
gismo di maniera: per riusci­
re comunque a t irare u n a 
«morale», sotto l 'etichetta 
«storie di droga». E invece, se 
anche in questa storia dai 
tristi contorni la droga la fa 
da padrona, è perché ormai è 
la protagonista di qualsiasi 
vicenda di disperazione, dì 
emarginazione, di solitudi­
ne; si insinua in qualche mo­
do in migliaia di storie, cia­
scuna diversa da tu t te le al­
tre, anche in quelle che non 
arr ivano mai sui giornali 
con la loro d rammat i ca con­
clusione. E a questo punto, 
forse, sapere se Giorgio ed 
Elisabetta hanno scelto o su­
bito il finale del loro d r a m ­
ma, non fa più nemmeno 
tan ta differenza. 

Michele Smargiassi 

Storie di attentati mai compiuti nella deposizione di ieri di Ali Agca 

ROMA — Ali Agca ha l'aria 
di chi si sente abbandonato e 
non creduto. Si presenta con 
tono dimesso, farfugliando 
qualche parola che sembra 
voler dire: voi dubi ta te della 
credibilità delle mie accuse 
ai servizi dell'est. Ma è un at­
timo. Agca riprende forza e 
lancia una sfida-avverti­
mento: «Perché — esclama 
— non chiedete conferma di 
quan to dico a Bekir Celenk? 
Lui (ossia l 'uomo che gli 
avrebbe commissionato per 
conto dei bulgari l 'at tentato 
al Papa) è un pentito, ma è 
un ostaggio, è pronto a par­
lare, ma non è libero a Sofia, 
io voglio che venga qui...». 

L'esordio è nello stile di 
Agca, na tura lmente . Ma sta­
volta il significato della de­
clamazione quot iaiana è 
sembrato più chiaro. Agca 
ch iama in causa un perso­
naggio-chiave dell 'inchiesta, 
t ra t t enu to a Sofia, tentando 
cosi di accreditare il com­
plesso delle sue accuse con­
tro bulgari e sovietici, che 
h a n n o incontrato finora pa­
recchio scetticismo presso la 
Corte e t r a il pubblico. 

Eppure, nonostante gli 
sforzi di Agca anche l 'udien­
za di ieri ha seguito la falsa 
r iga dei giorni precedenti. 
Agca ha parlato a lungo dei 
bulgari , ha ribadito qualcu­
no dei capitoli più sconcer­
tant i delle sue confessioni, 
come i mancat i a t tentat i a 
Bourghiba, Dom Mintoff e 
Walesa (tutti , secondo lui, 
commissionati da bulgari e 
sovietici) ma le domande del 
presidente Santiapichi han­
no insistito su altro: a com­
prendere il perché di certe 
affermazioni di Agca e a 
chiarire il complesso ma im­
portant issimo capitolo «tur­
co» di questa vicenda. Con­
clusione: messo alle s t ret te 
dal presidente, Agca ha fini­
to per rivelare nuovi dettagli 
di questa impressionante re­
te di lupi grigi turca sparsa 
per l 'Europa, aggravando la 
posizione di vari personaggi, 
t r a cui quella degli imputat i 
Bagci e Celebi, e quella dell'i­
tal iano Paparelli amico di 
alcuni lupi grigi, m a finora 
tenuto fuori dal la vicenda 
dallo stesso killer turco. 

Ha iniziato di qui, Agca. 

Delitto Ambrosoli, respinte tutte le eccezioni della difesa 

Sindona, il processo si fora 
Nessun rinvio del dibattimento che, al contrario, già da stamane entra nel vivo 

MILANO — La difesa di Sin­
dona , di Venetucci, degli im­
puta t i minori ha perso la s u a 
p r ima battaglia. Il processo 
Ambrosoli si farà. La p r ima 
Corte d'assise, dopo u n a 
ma t t i na t a in te ramente spe­
sa in camera di consiglio, h a 
respinto tu t t e le eccezioni di 
nul l i tà e le istanze di s t ra l ­
cio, riconoscendo p ienamen­
te legìttimi tut t i gli a t t i 
is truttori . Da s t a m a n e il p ro ­
cesso en t re rà finalmente nel 
vivo, per definire le respon­
sabilità singole e collettive di 
quella lunga, pesante c a m ­
pagna di intimidazioni, 
estorsioni, fino all 'omicidio, 
con la quale Sindona e i suoi 
complici, t r a il TI e l'80, cer­
carono «di influire Illecita­
mente sul corso dei procedi­
ment i amminis t ra t iv i e g iu­
diziari... di procurarsi gli a p ­
poggi, le connivenze, il dena­
ro necessari a superare 11 dif­
ficile momento , e di vincere 
le opposizioni e gli ostacoli». 
Di quella campagna , le 342 
pagine del l 'ordinanza di rin­
vio a giudizio a suo tempo 
sot toscri t ta dal giudice 
is t rut tore Turone avevano 
fornito u n a l impida e docu­
men ta t a ricostruzione, diffi­
ci lmente at taccabile nella 
sostanza. E infatti i difensori 
si e rano at taccat i alla forma. 

Il rinvio a giudizio non era 
valido perché le prove erano 
s ta te ot tenute grazie a pat­
teggiamenti; perché Sindona 
non era s ta to interrogato; 
perché Venetucci non aveva 
ricevuto u n a comunicazione 
giudiziaria. Gli episodi del 
finto sequestro di Sindona e 
delle estorsioni a Calvi non 
potevano essere giudicati in 
ques ta sede, perché non sono 
reati di competenza della 
Corte d'assise. 

Contro queste obiezioni — 
vero e proprio castello accu­
sator io costrui to dalle difese 
cont ro l ' intera is trut toria — 
si e rano già difesi ieri l'avv. 
Dedola, pa t rono di par te ci­
vile per la famiglia Ambro­
soli, e il pm Guido Viola, 
samnte l landone pun to per 
pun to gli a rgoment i . E la 
Corte, ieri, h a sbarazzato il 
campo da tu t t i questi intral­
ci, con u n a ordinanza moti­
vata di ben 21 cartelle da t t i ­
loscritte. Per quan to r iguar­
da le prove requisite negli 
Usa mediante «patteggia­
menti» che si pretendono 
contrari ai principi del no­
stro ordinamento giuridico, 
non soltanto esse sono valide 
perché raccolte nel rispetto 
delle leggi vigenti in quel 
paese ma perché autorizzate 
anche dalla recente legisla­

zione di casa nostra, che pre­
vede sconti di pena per chi 
collabori con la giusti^ia. 
Inoltre. «la collaborazione 
fra Stati diversi nelle at t ività 
di polizia giudiziaria e istrut­
toria realizza valori di pro­
gresso e di solidarietà fra le 
nazioni». 

Il manca to interrogatorio 
di Sindona in fase is t rut to­
ria: si t r a t tò di «una libera e 
consapevole scelta dell ' im­
putato, che rifiutò di farsi in­
terrogare finché si fosse t ro­
vato in un carcere Usa. 

Quan to a Venetucci, il pri­
mo m a n d a t o di ca t tu ra 
emesso contro di lui conte­
neva tutti gli elementi infor­
mativi sull ' inchiesta a suo 
carico, e lo metteva quindi in 
grado di esercitare il suo di­
ritto alla difesa, come infatti 
fece. 

Quan to alle diverse istan­
ze di stralcio per imputat i di 
singoli episodi, vi è u n a «evi­
dente connessione sostanzia­
le» che richiede un «procedi­
mento cumulativo», non sol­
tan to perché si chiarisca il 
quadro uni tar io di tut t i 1 rea­
ti considerati , m a anche per 
esigenze di speditezza del 
processo. 

Sono state invece accolte 
le istanze puramente difen­
sive: l'acquisizione di due do­

cumenti (una dichiarazione 
g iura ta di Robert Costello, 
già difensore di Sindona ne­
gli Usa e una memoria pro­
dot ta dalla sua difesa a pro­
posito di un'offerta di impu­
ni tà da parte di agenti Fbi al 
genero di Sindona, Magnoni, 
in cambio di test imonianze 
contro John Gambino), e la 
citazione di due testi, lo stes­
so Robert Costello e il figlio 
di Sindona, Nino, che è tu t ­
tora indiziato in un supple­
mento d'inchiesta sull 'omi­
cidio Ambrosoli, e che sui 
rapporti t r a suo padre, il kil­
ler e Aricò rilasciò un' inter­
vista al giornalista Luigi Di 
Fonzo. 

Da questa mat t ina , dun ­
que, il processo sì avvia con­
cretamente con l ' interroga­
torio del pr imo imputato . I 
giudici vorrebbero comin­
ciare con gli imputat i mino­
ri, a condizione che qualcuno 
di essi sia presente in aula . 
Finora infatti nessuno si è 
presentato, salvo i due pro­
tagonisti Sindona e Venetuc­
ci, i soli in s ta to di detenzio­
ne. Se non ci sa rà nessun pe­
sce piccolo, si comincerà con 
u n o dei due «big» diret ta­
mente accusati d: omicidio. 
Robert Venetucci. 

Paola Boccardo 

Ma la Corte approfondisce 
la pista dei «lupi grigi» 

Il killer turco coinvolge altri connazionali - Prima di parlare dei progetti di Sofia 
e di Mosca, ha esclamato: «Celenk è pentito, può confermare le mie accuse» 

«Celebi (ossia il presidente 
della federazione turca di 
Germania) sapeva benissi­
mo che io ero Agca, noto ter­
rorista. E sapeva benissimo 
dell 'at tentato, l'aveva infor­
mato da Sofia Bekir Celenk». 
Affossato così Celebi, Agca 
torna a spaziare sui bulgari. 
«Nel novembre dell'80 incon­
trai Vassiliev Aivazov e An-
tonov a Roma, poi parti t i per 
la Tunisia». 

Presidente: «E che andava 
a fare lì?». • <• -*.'*•'• 

Agca: «I bulgari pensava­
no qualcosa... in cit tà c'era 
u n incontro t r a Bourghiba e 
Dom Mintoff...». 

Presidente: «E le armi per 
l 'a t tentato come le doveva 

avere?». 
Agca: «Non era un proble­

ma, c'era la possibilità di col­
locare una bomba a teleco­
mando per s t rada Ma del 
progetto non se ne fece nien­
te, come è noto. Perché? 

Agca: «Il personaggio di 
Tunisi che mi aveva indicato 
Vassiliev mi disse che la poli­
zia del posto aveva qualche 
sospetto...». S t rana vicenda 
che si ripete a Roma. Agca 
conferma che i bulgari vole­
vano far esplodere un 'auto-
bomba davanti alla sede del­
la s t ampa estera durante 
u n a conferenza di Walesa, 
m a anche in quel caso un in­
formatore disse che i servizi 
italiani sospettavano qual­

cosa. 
Allora il presidente ricor­

da che c'è u n a voce del pro­
cesso secondo cui i servizi 
francesi vennero a sapere di 
un possìbile a t tentato al Pa­
pa, qualche mese pr ima del 
13 maggio '81. Agca dà una 
risposta stupefacente: «Pos­
so dire che a un certo punto 
Vassiliev mi disse che i servi­
zi segreti rumeni e francesi 
avevano saputo del progetto 
e che quindi dovevamo acce­
lerare i tempi...». Questo ca­
pitolo è ben singolare. L'i­
s t rut tor ia ha appurato che in 
effetti qualcuno dei servizi 
francesi sapeva e comunicò 
il pericolo al Vaticano. Stu­
pefacente è però la versione 

di Ali Agca secondo cui i bul­
gari , u n a volta scoperto il 
progetto, anziché annullarlo 
e far scomparire le prove, ac­
celerarono l'azione. 

È a questo punto che 11 
presidente fa un 'al t ra do­
m a n d a a sorpresa: «Lei una 
volta, in istruttoria, ha detto 
di aver reso dei favori ai ser­
vizi segreti turchi...è anche 
per questo che fu fatto eva­
dere dal supercarcere tur­
co?». Agca ha glissato: «Mi 
sforzo di ricordare, forse ho 
passato qualche informazio­
ne, comunque nella pr ima 
parte delle mie deposizioni 
ho anche detto tante cose in­
fondate...». 

Vincenzo Corsaro è stato designato ieri dal Consiglio Superiore della Magistratura 

Firenze: un ex massone dirigerà 
la sezione lavoro della Pretura 

ROMA — Un giudice, Vincenzo Corsaro, il cui nome compare 
nelle Uste P2 di Gelli e che ha già ammesso di essere stato in 
passato un massone, andrà a dirigere la sezione lavoro della Pretu­
ra di Firenze. Lo ha designato ieri sera il Consìglio Superiore della 
Magistratura. A suo favore, con varie argomentazioni, si sono 
espressi Magistratura indipendente, la maggioranza di Unicost, il 
vicepresidente del Csm De Carolis, il primo presidente della Cas­
sazione Mirabelli, i membri «laici» della De (tranne Ombretta Fu­
magalli che si è astenuta) e del Psì. Contro, Magistratura demo­
cratica, membri «laici» del Pei e del Pri, alcuni giudici di Unicost. 
In totale, 18 voti contro 11. Il fatto appare ancora più eclatante per 
tre ragioni. Corsaro, che attualmente è consigliere della Corte 
d'Appello di Firenze, prenderà il posto di un dirigente, Mereu, che 
era stato trasferito d'ufficio dal Csm. Tutti i giudici del lavoro 
fiorentini avevano spedito una lettera al Csm, chiedendo la nomi­

na di «un magistrato che sia in grado di dare le massime garanzie 
anche di apparenza in ordine ali assoluta indipendenza da qualsia­
si collegamento esterno». Infine, le motivazioni con cui e stato 
designato appaiono allarmanti: se molti hanno fatto ricorso a giu­
stificazioni «tecniche», i socialisti vi hanno assegnato un sapore più 
politico. Il prof. Guizzi ha infatti affermato che in passato ì giudici 
trasferiti dal Csm per i collegamenti con la P2 «sono stati puniti 
eccessivamente», ed ha aggiunto a giustificazione di Corsaro (che 
aveva negato l'appartenenza alla P2, senza dire tutta la verità): 
«Dopo la pubblicazione delle liste di Gelli c'è stata una moderna 
caccia alle streghe, e su questa strada qualcuno ancora si esercita. 
Posso capire 1 imbarazzo di Corsaro a confessare l'appartenenza 
alla massoneria». Il neo-ejetto era stato prosciolto da ogni sospetto 
anni fa; sul suo conto si è però riaperta una pratica al Csm, dopo 
l'acquisizione di nuovi elementi forniti dalla Commissione d'in­
chiesta parlamentare. 

Presidente: «Ma perché 
disse proprio questa...». 

Agca:*Io seguivo la s t ra te­
gia di lasciare aperte tut te le 
strade, pr ima non rivelavo 
nomi di complici, poi mano 
mano, li ho fatti, fino al bul­
gari...». 

Ma il presidente mette in 
difficoltà Agca anche sul ca­
pitolo «turco», chiedendo 
chiarimenti su alcune s t rane 
telefonate che Agca fece a u n 
gran numero di lupi grigi 
proprio pr ima dell 'at tentato. 
La conclusione del presiden­
te è che, o Agca ha parlato di 
queste telefonate per scagio­
nare in qualche modo 1 lupi 
grigi, oppure effettivamente 
Agca telefonava a queste 
persone per dare degli ordi­
ni, come fa un capo, in vista 
di un a t tenta to di cui erano a 
conoscenza in parecchi nel­
l'organizzazione. Agca non 
ha spiegato questo capitolo 
m a ha precisato a questo 
punto che Bagci era sicura­
mente un lupo grigio e che 
l 'italiano Paparelli , b a r m a n 
di Lucerna, aveva portato 
u n a volta u n ' a r m a per l'or­
ganizzazione. Risultato: a n ­
che Paparelli sembra desti­
nato a en t rare nella nuova 
inchiesta aperta dal P m Ma­
rini sul l 'a t tentato al Papa. 

Del resto, questo capitolo 
dei lupi grigi, sembra desti­
nato ad altre clamorose rive­
lazioni. Il turco arres ta to u n 
mese fa in Olanda duran te la 
visita del Papa (e condanna­
to proprio ieri a 3 mesi per 
porto d 'armi) avrebbe di­
chiarato di conoscere benis­
simo Agca. È s tato t rovato in 
possesso di u n a delle 4 a rmi 
acquistate dal killer turco a 
Vienna, e il sospetto è che fu 
t ra coloro che accompagna­
rono Agca in I ran nell*80. 
Sta di fatto che ieri l 'a t tenta­
tore del Papa, pur conti­
nuando a dire di non cono­
scere Samet Aslan (questo il 
nome del turco) non h a 
escluso che altri, lupi grigi si 
aggirino per l 'Europa ten­
tando di uccidere il Papa e 
soprat tu t to compiendo a t ­
tentati a s t ru t tu re Nato su 
ordine di Mosca e di Sofia. 
Sul capitolo si prosegue oggi. 

Bruno Mìserendìno 

Non è riuscito a salvare la mamma 
NAPOLI — È s ta to inutile il gesto di Aniello Taurasio, il 
ragazzino di 11 anni , precipitato l'altro giorno da una 
finestra nel disperato tentativo di trattenere la madre che 
aveva deciso di suicidarsi . La donna. Carolina Cuomo, è 
infatti morta all'alba di icr;. !I bambino ha subito un in­
tervento chirurgico ducato oltre un'ora ed è ricoverato 
nella r i an imaz ione del «Nuovo Pellegrini». 

Diritto alla 
affettività: 
si può se 
si ha più 

di 12 anni 
ROMA — Su un punto delicato 
del disegno di legge sulla vio­
lenza sessuale — i rapporti tra 
minorenni — la commissione 
Giustizia del Senato ha intro­
dotto modifiche profonde. È ri­
conosciuto il diritto all'affetti­
vità dei minori con età superio­
re a dodici anni. Il testo appro­
vato nei mesi scorsi dalla Ca­
mera prevedex-a invece la puni­
bilità di atti sessuali compiuti 
con minorenni al di sotto dei 
quattordici anni. Erano quindi 
vietati i rapporti sessuali fra 
adolescenti. Questo complesso 
di scelte aveva suscitato prote­
ste nel mondo giovanile e fra le 
associazioni femminili e aveva 
aperto una reazione polemica 
di giudici ed esperti del diritto. 

Ieri, la commissione Giusti­
zia del Senato, riprendendo ì 
lavori sul disegno di legge, ha 
approvato l'articolo 3 relativo, 
appunto, agli atti sessuali nei 
confronti dei minori. Esso è 
passato con i voti dei commis­
sari comunisti, socialisti, de­
mocristiani e della sinistra in­
dipendente. L'articolo 3 stabili­
sce ora l'abbassamento (da 14 a 
12 anni) del divieto di rapporti 
sessuali con minorenni. E pre­
vista una aggravante per i reati 
di violenza contro bambini fino 
a otto anni di età. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M-L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
12 
12 
13 
13 
12 
12 
17 
12 
np 
12 
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27 
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21 
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23 
25 
26 
25 
28 
25 
24 p 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è contronato da un flusso di corren­
ti nord-occidentali moderatamente umide ed instabili. In seno a questo 
flusso si muovono veloci perturbazioni che attraversano rapidamente 
la nostra penisola interessando più che altro le regioni settentrionali • 
quelle delta fascia adriatica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quella adriati­
che centrali cielo irregolarmente nuvoloso; a tratti la nuvolosità si 
potrà alternare a schiarite, a tratti potrà intensificarsi ed essera asso­
ciata a piovaschi o temporali. Tempo variabile con alternanza di annu­
volamenti e schiarite sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna. 
Tempo generalmente buono sulle regioni meridionali e sulla Sicilia con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in leggera diminu­
zione al nord e sulla fascia adriatica, senza notevoli variazioni sulla 
fascia tirrenica e suda Sardegna, in leggero aumento sulla regioni 
meridionali. 

SIRIO 


